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ATTI DEL CAPITOLO SUPERIORE 

J. M. J. 
Il Rettor Maggiore. 

Carissimi Confratelli, 

I. L'anno prossimo, come v'ho già accennato, dobbiamo tutti 
dedicarci a crescere nella divozione e nell'amore a Maria SS. Au­
siliatrice, zelando secondo le nostre forze la conoscen.za e la diffu­
sione del suo culto in mezzo ai giovani affidati alle nostre cure, e 
dovunque possiamo esplicare in qwilche modo l'opera nostra. 

L'occasione propizia ci è data dal Cinquantenario della appro­
vazione della Benedizione di Maria SS. Ausiliatrice e dal venti­
cinquesimo della solenne Incoronazione della Sua Taumaturga. 
Immagine. Questa benedizione e quest'immagine, insieme con la. 
spirito e col metodo educativo di Don Bosco, sono i più preziosi 
tesori lasciatici dal nostro buon Padre, dei quali dobbiamo essere 
custodi gelosi e apostoli ferventi. N ai siamo i figli della benedizione 
di JYI aria Ausiliatrice, e si può ben di're che Don Bosco ci ha ge- . 
nerati alla vita salesiana con questa benedizione, da Lui invocata 
le tante t'olte sopra di noi (che abbiamo avuto l'inestimabile ventura 
di avvicinarlo e di godere la sua amabile compagnia); e questa 
benedizione noi dobbiamo a nostra .volta invocare e far discendere 
sui nostri giovani, specie su quelli che saranno ch~amati dal Si­
gnore a divenire nostri fratelli nella Società Salesiana. 

L'immagine soavemente espressiva della nostra Ausiliatrice, 
dipinta sotto la guida e l'ispirazione dello stesso Don Bosco per il . 
Santuario ch'egli doveva erigerLe in Valdocco con la sua fede, con 
la sua presenza animatrice, con le sue sante fatiche e col suo amo·r 
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:~Ìiale, dev'.essere venerata da ciascuno di noi con culto di predile­
tz{0ne e con vera tenerezza, . se vogl·iamo riuscire a diffonderla, a 
~farla apprezzare al suo giusto valore ed amare da quanti ci ·sarà 
:aato avvicinare nell'esercizio delle nostre mansioni. · · 
·· L'intero anno prossimo è dunque il tempo opportuno per va­
lorizzare, ovunq~te vi sono Salesiani, questi due preziosi tesori, e 
:"atfreUare così il compimento del 1:oto' espresso dal Venerabile nel 
suo libriccino La Nuvoletta del Carmelo: << ••• Verrà tempo in cui 

'.ogni b~wn cristiano si . farà un vanto di professare una divozione 
tenerissima a M aria Ausiliatrice... Questa divozione spande sulla 
terra una vera pioggia di benedizioni, le ' quali la faranno amare 
è dilatare vie maggiormente )), Spetta a noi attirare sulla terra 
.questa pioggia di benedizioni, suscitando· per ogni dove la fiducia 
e l'amore verso la nostra Ausiliatrice. 
-< · Non è il caso ch'io vi parli dei mezzi individuali pe·r crescere 
'iri questo amore e in questa divozione, perchè formano già frequente 
materia delle meditazioni, letture spirituali e istruzioni con cui la 
vita religiosa alimenta l'anima nost·ra. Mi sembra bene però ri­
cordwre alcuni mezzi che paiono più efficaci a diffondere rapida- · 
mente una divozione a noi sì cara. 
· II. Se vi · ho im:itati a celebrare solennemente le due date suq,c­

cennate, non è certo per il desiderio che si faccia del rumore e del­
l'esteriorità. Se i Superiori, sull'esempio del nostro Ven. Padre e 
·dei suoi immedia.ti Successori, si fanno uno studio speciale di 
·cogliere ogni occasione propizia per . indire nuovi festeggiamenti~ 
'si è perchè questi sono parte integrante del nostro sistema edttca­
tivo, e servono mirabilmente alla formazione degli animi giovanili. 
Non sono certo pochi · nè piccoli i frutti di bene che prodttssero· 
i festeggiamenti (Congressi, adunanze, giornate, solennità spe­
ciali ecc.), con intenti missionari o di . cooperazione salesiana, 
:indetti e celebrati in questi ·ultimi anni. · 

Nel 1928 dobbùtmo far convergere i nos.tri sforzi a preparare: 
:festeggiamenti solenni in onore di Maria SS. Ausiliatrice, non 
tanto di funzioni religiose ( chè già . è usanza nostra di render le 
d'anno in anno sempre più grandiose), ma di Congressi, Oo~gres­

~sini; Giornate, Conferenze, · Accademie, e d'ogni altra manifesta­
zione consimile che ci sembri atta a far conoscere meglio la nostra· 
eccelsa Patrona e a renderne universale il culto. 
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· Ora pe1· consegui1·e lo scopo di q~wsti festeggiamenti è necessario : 
_ stabilire i ·· punti . da, stttdiarsi e illustrarsi convenientemente i~' 

formct di l(!doni o di cìisc1tssioni, secondo che richiede la ccrpacit'4 
e il maggior. vantagg~o d'ogni singolo uditorio. Possono qui trovai, 
liwgo anche . le parti decorative e dilettevoli, p1~rchè conDergano, 
anch'esse .allo scopo volttto e no·n siano . fine a sè meclesime. Per_ 
quanto è possibile, conviene .che gU argomenti o temi siano eg1ml~ 
.per .ttttti i luoghi, ma i programmi particolareggiati e i loro svol~ 
gir;penti .debbono .· adattarsi all'ambiente locale. 

JII . .. Q1testi . temi debbono illustrare l' Aùtto eli JJII an:a SS. sàttp 
tre diversi aspetti: l o nell'opera delZct Redenzione; 2° nell'assistenza 
secolare . della .s. Clt~esa ç d·~ ogni fedele; 3° nella vita e nell' opm·a 
del Vene:rqbill? 1)qn. Bosco. · 

Stucliata sotto il primo aspetto, MARIA SS. DIVENTA, in senso 
largo, L'Al]SILIATRIC]] DI ·N. S. GESÙ CRISTQ NEL DISEGNO DELLA . 

REDENZIONE ])~L GENERE Ul\1ANO (l o Tema), in. q1tanto è statct 
prf?ordi?-Ìata ab a~teào a divenire la ~Madre .del Figlio di Dio l'fL­
_carnato, Gesù Cr~sto, ed ha cooperato attivamente alla Redenzione 
da Lui voluta e compi1tta, con il suo libero consenso all'Incarna­
zione, con i suoi meriti, coi . suoi p ati menti e con la szta potente · 
intercess~one. Uno solo è il Redentore e Salvatore dell'1tman genere, 
.Gesù Cr_isto; Maria SS. però, come per divino volere è stata la 
Cqoperatrice, la .Mediatrice e l'A 1tsiliatrice indispensabile all' ac­
quisto della grazia, così contimta p1tre ad esser/ l'A1tsiliatrice po-
tente nell'applicazione individuale dei meriti della Redenzione. 
Ella è l'.A usiUatrice eli Gesù Cristo non solo nell'attuazione della 
Redenzione per la . sua missione sublime di M aclre del Figlio di 
Dio 1tmanato, ma anche nella s1ta Cf_1talità di Dispensatrice 1tniver­
sal~; eli tutte le gra.zie che j1trono e che saranno elargite alle anime 
e all'umanità inter-a. 

Q1testo pri·Dilegio eccelso, di cui il Signore ha voluto gratificare 
JYlaria SS. accanto a. quello della sua Concezione Immacolata, 

· affinchè la sua diDina Maternità rif1tlgesse attraverso ai secoli in 
. t1ttio il s1w splendore, costit~tisce il PRIMO TEMA . che desidero 
. venga s.tudiato e tra.ttat() . ampiamente. 

A questo primo tema eli vitale importanza per il mtlto dell' A1t­
-siliat1·ice . è facile aggiungere il sotto-tema della necessità dell'_a­
iuto di Maria ~S. per)a :redenzione e la salvezza dei popoli sel-
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vaggl. Da questo sotto~ tema -si possono ti·rare molte conseguenze 
prat-iche e piene di att1ta.lità. 
ò', IV. Il secondo aspetto dtjll'Aùtto di Maria ss: nell'ctssistenw 
>secolare di Lei sopra la Chiesa e i singoli fedeli può essere studiato 
in due temi. ,-. 

1Zl0 è q'ttesto: l\'IARIA. SS. È STATA E SARÀ SEMPRE L'AUSILÌA­

'TRiéE DELLA CffiESA NELLE DIFFICOLTÀ CHE INCONTRA E NELLE 

LOTTE CHE DEVE SOSTENERE NELLO SVOLGIMENTO DELLA SUA 

:rtiiSSIONE. Tutta la storia della Chiesa porge ampia materia, per 
trattare qùesto argomento, molto vario e ·interessante se lo s'illwrnina 
·nei stwi veri aspetti. Don Bosco nella sua divota invocazione al­
·l~Att~;iliatrice lo riassttme così: Tu magnum et praeclarum in 
"Ecclesia praesidium! 'l'u terribilis ut castrorum acies ordinata! 
,Tu cunctas haereses sola interemisti in universo mundo! 

Come sotto-tema p·ratico si pttò unire un discorso per d·i-mo­
·strare che il sacerdote nel compimento della sua. missii:me deve 
servirsi largamente della clivozione di Maria Ausiliatrice. Oppttre: 
l'amore e lo zelo che tutti dobbiamo avere per la causa della 
·s. Chiesa. · 

Il 2° .'l'ema è: MARIA SS. È L'AUSILIATRICE DEL POPOLO CRI­

STIA~O. l!'u singulare Auxilium Christianorum! Tu in angustiis, 
'l'u in bello, 'Iu in necessitatibns, nos · ab boste protege, atque 
iri. aeterna gaudia, iu m()rtis hr.ra suRcipe·! (Invocazione di Don 
Bosco). La divozione a Maria 88. è ttna nec~ssità dell'tw-mo, che in 
'tutti Ì tempi e circostanze ricorre a Lei: e non l'ha rnai fatto imJ~tno. 

Carne sotto-tema pmtico si p?.tÒ trattare: I • padri e le ma.dri di 
·famiglia troveranno nella ilivozione all'AttsiUatrice i mezzi e l'a­
iuto per educare -C"ristianamente i loro figli. È facile tmrre rnolti 
altTi argomenti pratici di gTancle irnportanzco. 

Il terzo aspetto dell'Aiuto di Maria 88. dev'essere pure stu­
diato almeno in due temi distinti. Si tratta di svolgere il cttlto di 
M a.?"ia S S . Ausiliatrice dalla istituzione della sua festa ( 24 maggio 

.1815) ai nost1·i giorni. -È la purte più abbondante, pmtica e ttttta 
nostra, che, illwminata dai temi p·recedenti, deve essere una 'forza 
reale pe1· affrettare l'ttniversalità del cttlto dell'Atts.ilùitrice e così 
far risplendere sul capo materno di Lei la corona cìel pT~:vilegio 
che è il fondamento di ttdta la storia del suo aiuto potente e inde­
-jettibile nei secoli. 
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1° Tema: MARIA SS. È L'AUSILIATRICE DEL VEN. DoN· 
Bosco. Ella si prepara il s~to t~postolo, il q~~ale corrisponde, sin­
·golarmente coll'immenso suo amore per la Madonna, alle volontà _ 
di Lei, e nel suo N ome e con la sua Benedizione di-venta operatore 
di portenti. 

· Come sotto-tema si può trattare: La gioventù ai piedi di Maria: 
SS. Ausiliatrice trova la forza per conservarsi buona e le armi per_· 
le lotte della vita. 

2° Tema: MARIA SS. È L'AusiLIATRICE DELL'OPERA SALE< 

· SIANA. È conseguenz'a necessaria del precedente, e non ha bisogno . 
d'indicazipni illustrative: la nostra Società, ciascuno di noi per- · 
sonalmente e tutte le opere che facciamo, anche .le più umili, sono 
una prova vivente del suo aiuto materno. L'Opem Salesiana ·è· 
tutta opera di M aria Ausiliatrice e non può sussistere senza di Lei. 

Come sotto-temi possono trattarsi quegli argomenti pra.tici · 
che meglio servono .a diffondere questa cara divo.zione, nel fermo ; 
convincimento che sarà ~tna forte propaganda di bene il .far cono- -~ 

scere e amare Ma1·ia SS. ·come Ausiliatrice dei Cristiani e come -. 
mezzo per aù~tare le ~IYI issioni. 

I n questi cinque temi e sotto-temi sono accennati i punti pro­
grammatici dell'apostolato da compiere quest'anno in onore della · 
nostra Madre e Ausiliatrice. Faccio caldo. invito a tutti, sacerdo_ti, 
chierici e coq,diutori, di voler li studiare per quanto è loro possibiz'e .. 

. Per i primi tre temi si può trovare materia abbondante nella Teolo~ 
gia Mariana e nella Storia della Chiesa_: per gli ultimi due, nei 
nove vol~tmi delle Memorie biogrn.ficbe di Don Bwc~ile altre · 
pubblicazion·i popolari sul caro argomento. ]sacerdoti si rendano fa- · 
miliare l'uso -d'impartire la Benedizione in onore di Maria SS . .Au~ . 

siliatrice, con la formala rituale composta dal nostro Ven. Padre. 
V. Io poi da tutto cotesto salutare movimento in onore di Maria 

SS. Ausiliatr-ice mi riprometto una più abbondante fioritura di 
nuove rechtte per la nostra ·. Società. Qua~to meglio i 1iovani dei 
nostri Oratorii festivi e Istituti di educazione comprenderanno le 
predilezioni dell'Ausiliatrice per Don Bosco e l'Opera sua, quantò 
maggior fervore d'amore e divozione nutriranno verso di Lei, tanto 
più, nel decidere sulla· scelta dello stato, si sentiranno attratti quasi 
naturalmente a . desiderare d'arr-uolarsi sotto il vessillo della fd­
migl·ia religiosa che l'Ausiliatrice ha suscitato {n V aldocco e poi . 
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idiftuso per tutto il mondo nel nome e pe·r opera del suo apostolo 
d'elezione Don Bosco, con la parola d'ordine: Da mihi animas, 
: cetéra tolle!. che crea e moltiplica gli eroismi dell'apostolato. 
.. La necessità urgente di provvedere allo sviluppo delle nostre 
. :case e Missioni per corrispondere semp1·e meglio ai .desideri i del 
.S. Padre, alle insistenze di Vescovi; d'Autorità civili e di Coope­
tator'i che da tutte parti c'invitano a dilataTe l'ope·ra nostra: mi 
:$pinge a parlarvi di questa mia speranza, ed a raccomandarvi 
. caldamente che vi adoperiate a suscitare . numerose vocazioni, e a 
custodire con ogni vigilanza e sollecitudine la vocazione dei gio­
vani confratelli, nulla risparmiando per completare la loro forma­

:zione. religiosa. 
Pér questo mi sembra molto opportuno richiamare alla vostra · 

. memoria una circo.lare dell'indimenticabile Don Albera, la 41 a, 
.in data 15 Maggio 1921: un vero trattato sulle vocaz'ioni salesiane, 

.. e, si p~1. ò ben dire, il testamento del suo cnore unicamente deside­
rroso di arricchire sempre più la nostra Società di buoni sogget# . 
. ·Con stile piano e persuasivo, il compianto S~tperiore espone la 
:genesi, l'estensione, la grandezza delle vocazioni religiose salesiane, 
·trattenendosi in particolare su q'uelle dei coadiutori; addita i mezzi 
. per suscitar le e coltivarle fino a completa maturità; ricerca la mente 
e il cuore di Don ]3osco e di Don Rua al riguardo, per poi riferiré 
in appendice i passi dei lm·o scritti relativi alle vocazioni. È 1 un 
vero tesoro, che contiene tutto q~tanto dobbiamo sapere intorno a 
q~testo importantissimo, vitale a1·gomento. · 

Perciò desidero che q'uesta circolare si faccia rileggere al più · 
presto in refettorio, ovvero in chiesa come lettura spirituale dei 
confratelli. Nei paesi fuori d'Italia gl'Ispettori provvedano che 
venga tradotta nella lingua locale, per poterla far leggere in comune, 
come ho detto, e per averla alla mano ad istruzionè dei confratell,i. 
Vorrei avere tutto l'ardore di Don Bosco, di Don R~ta e di Don 
.Albera per le vocazioni 1sacerdotali-religiose, affine di poter scuo­
tere la coscienza di tutti i miei car·i confratelli e figliuoli riguardo 
al dovere urgente di coltivarle . . Don Bosco, raccontando i suoi 
sogni sulle Missioni, ricordava quello che ora la B. Sede inculca 
per la cultura' delle vocazioni indigene; aggiungendo che non solo 
a t~ttti i sacerdoti del mondo N. S. Gesù Cristo impose l'Ite, docete 
omnes gentes, ma anche alla falange gen~rosa dei coadiutori· che 



634 ::...._· 

abbracciano la vita religiosa per andar a istruire le genti nelle arti 
professionali e in pari tempo nella dottrina del S. Vangelo~ 

O miei cari, più; rileggerete quell'importante circolare, e· pi1A, 
diverrete apostoli zelanti delle vocazioni, di cui tanto abbisogna la· 
nostra 'Società, con somma gioia dei vostri cuori, che potranno 
rallegrarsi nel Signore per le vocazioni suscitate e coltivate. 

VI. Da circa due anni, a motivo della sua malferma salute; 
s'era dato all'amatissimo Don Giulio Barberis, Direttore Spiri-· 
t~tale della nostra Società; un ausiliare nella persona di Don Tirone 
Pietro. Om che il Signore ha chiamato al premio eterno il suo fedel 
servo, il rev.riw Don Tirone ne prende totalmente il posto, e ve lo 
presento quale Direttore Spirituale fino al prossimo Capitolo Ge-
nerale. ' 

Da tutte le parti mi giungono i vos.t1·i attgurii filiali per il 
S. Natale e il Capodanno,· e mi spiace di non poter rispondere a, 
ciascuno individualmente. Perciò, miei cari confratelli sparsi pe~ 
tutto il mondo, ve li rièambio ex toto corde in questa mia, ringra" 
ziandovi del vostro buon cuore e soprattutto delle vostre preghiere. 

c Co'n più intenso fervore pregherò anch'io Maria SS. Ausilia" 
trice per ciascuno di voi, supplicandola quotidianamente di bene­
dirvi con le sue più elette benedizioni, di aùttarvi a sopportare le 
vostre croci e fatiche, è di rendervi santamente -felici nell'adempi­
mento dei vostri religiosi doveri. 

Credetemi · 

vostro aff.mo in C. J. 

Sac. FILIPPO RINALDI. 

Il Direttore Spirituale. 

Chiamato dalla fiducia del venerato nostro Rettor :Maggiore 
all'importantissimo ufficio di Direttore Spirituale della Con­
gregazione, sento il dovere di rivolgere un mesto e riverente 
saluto alla memoria del ·compi-anto Sig. Don Giulio Barberis; 
che ini precedette in questa carica. n ricordo delle sue preclare 
virtù rimanga a lungo fra noi e ci sproni ad imitarle. :Mi ottenga 
egli da Dio lo zelo indefesso e la rettitudine con cui per tanti 
anni si prodigò al bene della Congregazione. Ed bra mi permetto 



635 ""---' 

(di richiamare la v-ostra attenzione appunto su uno degli impor­
~inti argomenti che più stav-ano a cuore all'indimenticabile 
j[)òn Barberis, v-oglio dire sulla cura delle v-ocazioni. 

Anche quest'anno la nostra Società potè reclutare un rile­
vante numero di ascritti. -Benchè -non siamo ancora in grado 
'di stabilirne il numero con precisione, tuttayia, ·argomentando 
idalle'liste che finora ci giunsero, possiamo dire che .essi raggiun­
;gono, e probabilmente oltrepassano, i nov-ecento. Se si considera 
~he cinque anni fa erano · solo quattrocento, abbiamo ben ra­
rgione di consolarci dell'aumento v-eramente straordinario otte­
nuto. Ciò dev-e muoverei a viva riconoscenza ' verso Maria SS. 
t:A.usiliatrice che, come v-ide Don Bosco nei primi suoi sogni, va 
;~egliendo i giovani migliori per condurli alla Congregazione 
'à.ffinchè cooperino àlla educazione della gioventù. Deve inoltre 
i:dnsaldare noi tutti nella vocazione, constatando come la nostra · 
:Dongregazione sia protetta e benedetta in modo speciale dalla 
,Bontà Divina. 
t JYia non dobbiamo fermarci qui. Noi dobbiamo non solo con­
;tinuare il lavoro intrapreso, ma raddoppiare ed intensificare 
1
le nOStre CUre per trOVare e SUSCitare Senipre UUOVe VOCazioni 
e ben coltivare quelle che il buon Dio ci ha già inv-iato. La messe 
è sempre .smisuratamente sovrabbondante in proporzione dèl 
P.umero disponibile di operai evangelici. Quante nostre Ispet­
torie _sentono dolorosamente questa insufficienza di personale! 
Quante devono tenere ancora un · grande numero -di operai a 
pagamento, che costituiscono, non ostante le migliori garanzie 
prese e le buop.e qualità che essi indubb:lamenté possie-dono, un 
vero e gra\Te pericolo per le vocazioni twn che degli alunni, dei 
confratelli stessi. Gli Ispettori pòi prov-:mo ad ogni principio 
d'anno scolastico una v-era tortura nel provvedere le proprie 
.case anche solo del personale strettamente necessario per con­
tinuare le opere che già si hanno tra mano. E qua-nte volte si 
dovette persino arrivare alla soppressione di opere importantis­
sime; ed altre volte si fu costretti a rinunziare ad offerte v-antag­
giosissime di opere nuov-e per insufficienza di personale da 
parte nostra. 

Che se poi volgiamo uno sguardo- alle nostre missioni ed a 
quelle che .in un prossimo avvenire dovremo iniziare, noi ve-
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diamo aprirsi dinanzi ai nostri sguardi un campo veramente' 
sconfinato che richjede uno straordinario numero di confratelli{ 

È necessario quindi, ripeto, che raddoppiamo il nostro zel~ 
e procuriamo di aumentare ancora di più le vocazioni· salesiane:, 

Tutti i Direttori si faranno un obbligo di rileggere pubblica;; 
mente la bellissima lettera del Sig. Don .Albera di f. m. sopri 
le vocazioni, come raccomanda in questo numero degli Atti .il 
nostro Ven. Rettor Maggiore: essa è una completa trattazione; 
salesiana di questo argomento ed è quanto di meglio possa fare~ 
.al nostro caso. La troverete a pag. 439 della raccolta delle suè 
lettere, ·oppure negli AtJVàèl Capitolo Superiore nel fascicolo'~ 
del 15 Maggio 1921. 

Si leggano pure le norme sapientissime e quanto mai pratiche 
inculcate nel convegno dei Direttori tenutosi a Valsalice nel : 
settembre 1926, dalle quali tutti ci ripromettemmo una nuov~( 
rifioritura di vocazioni. V. Atti de.l Capitolo Superiore N°. 36, 
da pag. 4 76 a pag. 483~ 

Facciamo · su di questi due importanti documenti un serio 
esame di coscienza e procuriamo di fare in modo che, secondo 
le circostanze e le condizioni nelle quali ci troviamo, per parte 
uostra nessuna di quelle norme sia dimenticata, ma tut.te siano 
praticate èon cura . 

. Delle vocazioni, sia pure con la dovuta prudenza, si parli 
sovente ai giovani, e non si abbia timòre di istruirli chiaramente' 
e forrrialment,e sia sopra la vocazione religiosa in generaie, sia 
sopra quella salesiana e missionaria in particolare. Come vuole 
il Sig. Don .Albera, si educhino i giovani alla purez.za dei costumi; 
si procuri di ispirare loro sentimenti nobili e generosi, si indi~ 
rizzi la loro mente ed il loro cuore alle cose soprannatru·ali e re­
ligiose, si parli sovente di Don Bosco, ed allora non mancheremo 
di raccogliere abbondante messe di vocazioni salesiane .. 

Non vi sia chi limiti il numero dei novizi al biRognÒ immediato 
della propria Ispettoria . .Ancorchè qualche Ispettore ne avesse 
a sufficienza per le proprie case, non mancpi di fare tutta la 
propaganda possibile per aumentarli . . .Allarghiamo le nostre 
vedute, teniamo presente tutta la Congregazione, .tutte le Mis­
sioni, tutta la Chiesa Cattolica, ed ognuno di noi si reputi for­
tunato di poter procurare alla Congregazione ed alla Chiesa il 
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rJjlaggior numero possjbile di . vocazioni. Se non sar anno neces­
~arie in quella data I spettoria, saranno qÌ.1anto mai provviden-

H 

ziali per altre meno fortunate. .. 
• Nè si tema di dover spendere un po' di denaro per questo, 
t.chè in nessun'altra cosa il 'denaro potrebbe esser~ meglio im.-
il'-' 

.piegato che nel sostenere le vocazioni, ed in nessun altro modo 
~i potrebbe meglio impegnare la Divina Provvidenza a venirci 
·i]l . aiuto. · 

Ciascuna Ispettoria deve avere almeno una Casa-Ospizio 
~estinata a formare vocazioni di studenti ed artigiani, e dove la 
~~en:eficenza si faccia con questo preciso scopo. Esso sia ,ben di­
:Chiarato nel foglio programma . .Abbia inoltre ogni Ispettoria 
~na Casa per i Figli di Maria. Queste case, anche a costo di gravi 
§aérifici, siano provviste di personale adatto, sicuro e pieno di 
provato spirito salesìano. 

Conchiudendo prego i . Signori Ispettori a farmi sapere .con 
,eortese sollecitudine: 

l 0 Quali sono l e Case-Ospizio nel senso so prad etto esi­
stenti nella propria I spettoria. e quale il numero degli alunni di 
j}iascuna casa. · · 

2° Qual è la Casa per i Figli di Maria e quanti alunni · ha. 
3° Quali sono i mezzi riconosciuti più pratici e praticati 

jlell'Ispettoria per suscitare e coltivare le voc~zioni. 
4° Un brev:e cenno SlÙ numero e sulle qualità del personale 

'~ddetto ' alle suddette Case. · 
Il Signore benedica tutte le fatiche ed i sacrifizi di ogni genere 

$fhe farete per il progresso di Un.a causa promossa con tanto ardore 
,\lal S. Padre Pio XI e dal veneratissimo nostro Rettor Maggiore. 

L'Economo Generale 

sente nuovamente il bisogno e il dovere di richiamare l'atten­
~ione dei Sig.ri Ispettori e Direttori su quanto prescrivono le 
nostre Costituzioni all'art. 114, dove è . detto- testualmente: 
Il Direttore non potrà nè comperare n è , vendere · immobili, 
nè costruire nuovi edifizi, nè demolire gli esistenti, nè .fare 
innovazioni d'importanza, senza il . consenso del Rettor 
,Maggiore e d~ll'Ispettore. 
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Qualsjasi progetto adunque riferentesi all'articolo sopra éiJ 
tato, dovrà innanzi tutto essere sottoposto all'esame e all'ap~ 
provazione dell'Ispettore e del suo Consjglio (Regolam. art_. 355JJ 

. . ' e poi, ' sempre pel tramite dell'Ispettore, ottenere il consensOl 
dal Rettor Maggiore. 

Le niodalità da ·compiersi, particolarmente. per quanto ri-: 
guarda le nuove costruzioni, sono state elencate categoricament~ 
e, osiamo dire, molto ehiaramente negli Atti del Capitolo S1tpe·riof~, 

del 24 novembre 1925. Sarà opportuno rileggerle,ri:flettendo che· 
anche le più benefiche e lodevoli iniziative che dànno svihipp~ 
e fanno prosperare le Opere nostre, devonò compiersi con ·il 
controllo e nelle forme che la Regola raccomanda. 

Nè sarà superfluo ricordare agli Ispettori e ai Direttori ché_ 
non possono contrarre debiti straordinari sotto nessuna forma, 
o gravare di ipoteca gli stabili senza un regolare permesso. · 
Queste ed altre simili operazioni non sono concesse se non in' 
casi di grave e riconosciuta necessità e sempre osservando quanto· 
si deve osservare di diritto a norp1.a dei sacri Canoni e delle Co­
stituzioni apostoliche. 

Per quanto poi si riferisce ai debiti che sono contenuti nella 
misura perr:n,essa e preventivata dall'ordinaria annuale ammini­
strazione di ciascuna Casa e Ispettorja, si procuri di praticare 
quanto è raccomandato dai nostri Regolamenti (art. 179) dové 
è detto che i debiti contratti verso le Case salesiane, devono 
essere considerati come debiti privilegiati. · 

Purtroppo, se dobbiamo credere a quanto succede, dob­
biamo anche conchiudere che vi sÒno di quelli che interpretano 
il privilegio proprio a rovescio: quasi che i debiti ve:tso le Case 
salesiane potessero, perehè tali, essere pagati per gli ultimi e 
anche dimenticati. 

Questo Ufficio generale sente, in modo particolare e in pro­
porzioni preoccupanti, le dolorose conseguenze di questo trat­
tamento, ·e · comprende benissimo il disagio ~cono mi co in cui 
vengono -necessariamente 'a trovarsi molte nostre Case che da 
esso dipendono, -per la mancata osservanza di un do~ere tant<} 
elementare, ~he arresta o troppo ritarda il compimento dì altri 
molti· e gravi doveri di giustizja e di carità. 

Quanto diciamo a nostro riguardo, intendiamo · raccoman• 
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(larlo non meno vivamente ed efficacemente nell'interesse 'e pe.r 
'fi béne eli tutte le altre Case salesiane, senza bisogno di scendere 
~·. maggiori particolari, perchè siamo persuasi che il richiamo 
~ - . / 

~·atto, troverà tutti volonterosi e pronti a praticare quanto è 
ti1" . . 

rstato raccomandato. . . . 
~: La Provvidenza non ci lascerà certamente mancare i .mezzi . 
~ecessari alla vita e. all'incremento delle opere di l;>eneficenza 
~he si compiono in nome suo e in proporzioni sempre ma,g·giori; 
~a ·vuole che li meritiamo anche con una saggia eregolare amc 
tuinistrazione, scrupolosamente fedele allo spirito della nostra 
~egola e costantemente docile alle direttive dei Superiori. 

E se Essa permette che ci troviamo talora in gravi nece:;;sità 
e senza i mezzi c;he sono umanamente ritenuti i!ldispensabili v . J". • • 

per superarle, lo fa appunto per risvegliare in IJ.Oi un?- :q1aggior 
~onfidenza negli aiuti del Cielo, e per invitarci, a · considerare 
:çon quale diligenza noi custodiamo e dispensiamo i suoi te8ori. ., . ) . -

L'Economo generale confida che tutti gli interessati vorranno 
~iligentemente rivedere i loro conti, e regolarli generosamente 
i.n conformità alle raceomandazioni che in Domjno, e non senza 
'pena, ha creduto bene di fare. . , 

'Il Consigliere Professionale. 

Dopo l'esame dei Rendiconti, sulle Scuole Professionali ed 
'flgricole (confrontati anche col nostro Catalogo dei Soci, e coi 
relativi uffici e cariche), crede utile richiamare l'attenzione degli 
;rspettori e dei loro Consigli, com~ anche dei Direttori di dette 
Scuole, ~opra alcuni punti delle nostre Costituzioni e dei nostri 
;Regolamenti, che dichiarano il ca_rattere speciale di tali istituti, 
e non si vedono del tutto diligentemente studiati e fedelmente 
eseguiti. 

Le Costituzioni aU'Art. 5° esigono: l 0 che << i ;nostri Ospizi 
,edi nostri Laboratori (come le nostre Scuole di Agricoltura) 
,siano vere Scuole di Arti e Mestieri >>; quindi debbono avere i 
.caratteri di una Scuola, con Maestri, programma, c<;>rsi . distin~i 
,e .graduati, con lezioni di teoria ed esercizi _.pratici . corrispoil.~ 

:denti, f;!econdo i distinti mestieri, le. arti 6 _ l'agricol~ura, iJ che 
Jorm~ il fine del tirocinio. Inoltre devono <4 pari passo proc~~ere 
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le scuole di disegno e di cultura generale (complementari o in .. 
tegTative) coi rispettivi maestri, programmi, orari, esa.mi, · ecc1

., 

- 2° Queste Scuole si chiamano anche AsHi ed Ospizi, perdi~ 
sono generalmente destinate a << raccogliere giovanetti talment~ 
abbandonati, che per loro riuscirebbe inutile ogni èura se noti1 
fossero ricoverati in qualche ospizio )>; - << cosi, segue a dire: 
Don Bosco, con la maggior sollecitudine possibile si ap:rirann~ 
Case, ~elle quali, con l'aiuto della Divina . Provvidenza, verrà: 
loro somministrato ricovero, vitto e vestito )). -

. Ecco dunque la caratteristica della Carità, che debbond, 
avere questi nostri Ospizi, appoggiati sull'Aiuto Divino e sullai 
cooperazione dei fedeli. Dobbiamo quindi vigilare perchè l~ 
nostre Scuole Professionali ed Agricole non perdano ·questai 
preziosa caratteristica della Carità benefica imposta daUa Regoli 
che pro~essiamo. - 3° Questi nostri Ospizi poi, oltre all'aiut<}: 
della Divina Provvidenza ed alla carità dei Cooperatori, si so-:. 
stengono anche col prodotto del lavoro dei nostri buoni Coadiu-. 
tori e degli Allievi, <1 facendo in modo, dice la Regola, che gi~ 
alunni lavorino . e che i laboratori pruducano quel tanto che e 
compatibile con la condizione di scuola )). - 4°. Finalmente; 
fra queste mirabili caratteristiche salesiane delle nostre Scuole 
Professionali ed Agricole, vediamo il doppio scopo ò i due fini 
speciali che dobbiamo proporci, espressi in queste parole: --: 
Questi O:;;_pizi abbiano di mira, non solo l'Istruzione Religiosa 
dei giovani; ma anche di abilitarli a guadagnarsi onestamente il 
pane. - Ed a questi due fini paralleli mira poi tuttà l'orga.:. 
nizzàzione religiosa-morale e. scolastica-professionale dei nostri 
Ospizi, · o Scuole Professionali ed Agricole. 

Così pure i nostri Regolamenti (in conformità ai dettami 
ed allo spirito della Regola ed alle tradizioni) stabiliscono per:. 
le nostre Case di Artigiani ed Agricoltori, come per quelle degli 
Studenti, un Cntechista che ha cura dell'educazione morale ed 
istruzione religiosa, ed un Qonsigliere Professionale od Agricola 
che secondo l'Art. 189 - ha, relativamente agli alunni delle 
Scuole Professionali ed Agricole, le-stesse mansioni del Consiglier& 
Scolastico, 'ecc. - Questi stessi poi, come membri del Capitolo 
della Casa, in aiuto e sotto la dipendenza del Direttore e del 
Prefetto; guidano anche i Maestri e gli Assistenti nel disim-
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[pegno del loro ufficio, in conformità degli .Articoli 139 e 204-

~o al 216. 
In un quadro generale delle nostre Scnole Professionali ed 

fi\,gricole noi possiamo contarne fino a cento trenttt tre; - e se 
òiinsideriamo che ogni Scuola P;rofessionale comprende 4, 7 e· 
r o a 10 Labo!-'atori coi loro cinque Corsi - ed altrettante classi 
(li cultura generale; disegno, ecc., che hanno i loro rispettivi 
·r aestri ed .Assistenti, noi dobbiamo convincerci che fu una sa-
~1ente e prudentissima disposizione quella del V.le Don Bosco 
(di preporre alle sezioni dei suoi Artigiani ed .Agricoltori il ri­
~pettivo Catechista e Consigliere Professionale, che dovrebbero 
~ssere le due ruote maestre per dirigere e sostenere tanto la 
{brmazione morale-religiosa, · come l'istruzione ed educ~zione 
~rofessionale in queste cosi numerose ed anche complicate scuole. 
r,· Ora le statistiche ci fanno conoscere che più. di due terzi delle 
nostre Scuole mancano ancora di questi due necessari e carat­
teristici fattori di educazione professionale salesiana. 

Infatti nelle nove lspettorie d'Italia noi contiamo 27 Scuole 
·professionali ed .Agricole, che hanno solamente 7 Catechisti 
:addetti agli Artigiani e 14 Consiglieri Professionali; - in Eu~ 
; opa e Missioni annesse, per altre undici lspettorie abbiamo un 
~olo Catechista degli .Artigiani e :1,8 Consiglieri Professionali per 
:45 Scuole Professionali ed .Agricole;- e nelle dicia.ssettelspettorie 
~d' .America, con altre 61 Scuole Professionali ed .Agricole, con­
"tiamo un solo Oatechista degli .Artigiani e 14 Consiglieri Profes­
'~ionali. .Ammettiamo per altro che dove vi sono studenti ed 
~rtigiani ed il numero di questi non è considerevole, basta per 
tutti un solo Catechista che si occupi di ambedue le sezioni. 

Si sa bene che questa deficienza, come molte altre, si suole 
attribuire alla scarsità di personale, alle molte fondazioni ed 
anche alla mancanza della conveniente preparazione per coprire 
quell~ cariche. Ma noi dobbiamo vincere tutte queste difficoltà 
seguendo l 'impulso del nostro Rev.mo Retto~ Maggiore, il quale, 
appunto per preparare convenientemente il personale dirigente 
anche per questa grande Opera delle Scuole Professionali ed 
:Agricole, ha disposto che nelle conferenze settimanali che per 
turno tengono i Capitolari ai Teologi della << Crocetta >>, vi siano 
_ànche due mesi destinati ad occuparsi di temi didattici-profes-
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sio.nali. Ed è noto come, secondo l'Art. 325 dei Regolamenti;. 
quello che si pratica nello Stuclentato Centrale deve eseguirsi: 
pure negli altri similari delle diverse Ispettorie. 

Col ridestarsi in questi ultimitempi di liDO speciale interess ··: 
.per la classe op

1
eraia ed agricola, e mentre varie Nazioni comin:l 

ciano a richiedere ed esigere titoli di competenza tecnica e scien~ 
tifica, è un dovere per noi Salesian~, che dopo gli Oratori Festi~ 
contiamo, come 2a Opera., o, 2° Esercizio di carità, l'educazione' 

. l 

dei giovani Artigiani . ed Agricoltori, il pro curarci questi tito~ 
ed abilitazioni professionali, sotto pena o col pericolo di restare. 
altrimenti esclusi dall'insegnamento, o eli non poter sostenere1 

decorosamente le . nostre E;)cuole di fronte agli Stabilimenti pro~ 
fessionali dello Stato. . 

Il ricordo doel nostro . V.le Don Bosco che, colla sua animai 
. - • ,t( 

d.'Apostolo .della gioventù povera ed abbànclonata, iniziò pro.v:: 
vide.p.zialmente in _Valdocco l'opera delle sue Scuole Professio~ 
nali, 7 4 anni fa, essendone egli stesso il primo ed unico maestr~f 
assistente e Consigliere, qi ha da ispirare atti di generosità nef 
compiere quegli uffici che le circostanze richiedono, preparandd. 

·.: ' 
gli elementi per organizzare a poco a poco tutte le scuole sud~; 
dette. Avremo allora la bella soddisfazione, come ha scritto il. 
'Rev.mo Signor Don Rinaldi, di poter ripetere co.n orgoglio: --.,.,; 
Don Bosco ha esercitato anche il mio mestiere; - ha disimpe~: 
gnato questo stesso ufficio in mezzo ai suoi cari Artigianelli; 
- ed Egli dal Cielo ci sorriderà e ci benedirà. 

(EDIZIONE EXTRA-COMMERCIALE) S. E. J. · 


